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Manifestazione ad Acilia 

Protesta sul litorale 
per salvare dal cemento 
20 ettari di pineta 
Venti ettari di pineta assediati dal cemento e dallo 
spettro di un modernissimo centro commerciale 
con uffici. La pinetina di via Monti di San Paole, uno 
degli ultimi baluardi verdi della borgata di Acilia, ri
schia di capitolare sotto i colpi della lottizzazione. 
Ma gli abitanti del quartiere hanno dichiarato guerra 
alla società costruttrice. Domenica manifestazione 
di protesta. Deciderà il Tar? . 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

M Una piccola pineta di 20 
ettari con al centro un vecchio 
casale, occupato anni fa da 
una associazione di cacciatori. 
La pinetina di via Monti di San 
Paolo, ad Acilia. una delle rare 
isole verdi della grossa borga
ta, è già circondata dai bando
ni di lamiera. Al suo posto sta 
per sorgere un moderno cen
tro commerciale con uffici. Ma 
tra gli abitanti della zona e la 
società costruttrice, l'omonima 
•Monti di San Paolo Quinta», è 
cominciato un vero e proprio 
braccio di ferro che probabil
mente finirà davanti al Tar. - • 

Armati di striscioni e petizio
ni, al suono dei «Ragazzi della 
via Gluck» di Celentano, dome
nica scorsa centinaia di abi
tanti di Acilia si sono dati ap
puntamento davanti alla pine
tina per chiedere al sindaco 
Carrara di annullare una lottiz
zazione in odor di truffa. Insie
me a loro c'erano gli scout, le 
associazioni ~ ambientaliste, 
qualche militante verde, di Ri
fondazione comunista, del Pds 
ma anche del Msi e il presiden
te dell'associazione dei com
mercianti del litorale Pietro 
Morelli. .. 

La pinetina di via Monti San 
Paolo è una delle tante «zone 
bianche» del piano regolatore, 
una di quelle aree destinate al ' 
verde o a servizi che però ogni 
cinque anni devono avere la ri
conferma dal • Campidoglio. 
L'ultima volta che i vincoli so
no decaduti, nel 1988, sul pic

colo parco come sulla maggior 
parte delle altre «zone bian
che» della capitale, sono cala
te le attenzioni dei costruttori. 
Approfittando dei poteri sosti
tutivi di cui dispone la Regione 
in (atto di urbanistica, ma an
che dei silenzi della giunta ca
pitolina, i costiutton hanno ot
tenuto le licenze per due centri 
commerciali, uno ad Acilia e 
l'altro all'Axa. 

L'anno scorso, subito dopo • 
la decisione del Comune di 
riapporre i vincoli, è comincia
to il balletto delle sentenze. 
Mentre il Tribunale ammini
strativo regionale annullava 
tutte le concessioni edilizie a 
Roma, il Consiglio di Stato so-

• spendeva a sua volta la senten
za del Tar, in attesa di una de
cisione definitiva. Nel frattem
po, la lottizzazione della pine
tina di Acilia è diventata un 
giallo amministrativo. La prati
ca della licenza, prima trasferi
ta senza essere protocollata 
dalla 15» ripartizione del Co
mune alla Regione, 6 poi spari
ta definitivamente dagli uffici. 
Dopo l'intervento del Coda-
cons, su quella vicenda, il giu
dice Armati ha aperto un'in
chiesta che coivolge l'intero 
assessorato all'edilizia. Sulla 
lottizzazione della pineta, in
somma, grava il sospetto di 
una vera e propria truffa. Tanto 
più che nel settembre dcll'89 
la sottocommissione edilizia 
del Comune aveva dato parere 
negativo all'edificazione del 
centro commerciale. 

Carcere di massima sicurezza I magistrati hanno paura 
per Sandro Raimondo che tentino ancora, 
l'ex dipendente del Tribunale di ucciderlo a Regina Coeli 
accusato di traffico di droga Lui, intanto, non parla 

Rìschio di attentati in cella 
per Pex «cancelliere della coca» 

MERCATI 

Non risponde alle domande del magistrato e conti
nua a dichiararsi innocente. Ma gli investigatori, no
nostante sia da sabato scorso in isolamento nel car
cere di Regina Coeli, temono per la sua vita. Temo
no che Sandro Raimondo, l'ex cancelliere dirigente 
dell'ufficio corpi di reato del Tribunale sotto inchie
sta per la scomparsa di 8 chili di cocaina, possa su
bire un attentato. S'indaga nel mondo della mala. 

AN DREA GAI ARDONI 

• • Sandro Raimondo è in 
pericolo di vita. Nemmeno il 
carcere, nemmeno l'isolamen
to garantiscono per lui un'as
soluta sicurezza. Gli investiga
tori temono il «secondo atto» 
dell'aggressione che l'ex can
celliere dirigente dell'ufficio 
corpi di reato ha subito la notte 
tra martedì e mercoledì scorso, 
nella sua villetta alla periferia 
di Sutri. Non ò perciò da esclu
dere che nelle prossime ore 
possa essere trasferito. Ma or
mai parlare di quest'inchiesta • 
ò passeggiare su un terreno 
minato. Lo scandalo della co
caina scomparsa e «riciclata» 
dall'ufficio corpi di reato del 
Tribunale è un indumento 
sporco da mostrare in pubbli
co il meno possibile. Anzitutto 
per una questione di pruden
za. Perchè il quadro è tutt'altro 
che chiaro, perchè le prove fi
nora raccolte non sono in real
tà prove, perchè gli indiziati 
negano, perchè questi silenzi. 
potrebbero coprire chissà 
quanti complici e chissà quali 
interessi, magari proprio II 

dentro, nel cuore della giusti
zia romana. 

Il perno di tutta l'inchiesta è 
proprio lui, Sandro Raimondo. 
54 anni, ex cancelliere dirigen
te dell'ufficio corpi di reato, 
dapprima indagato e poi arre
stato, dopo aver subito quella 
misteriosa aggressione, nel
l'ambito delle indagini sulla 
scomparsa dall'ufficio che diri
geva di otto chilogrammi di co
caina, pura al 75 per cento. 
Nella scatola che li avrebbe 
dovuti contenére, gli agenti del 
nucleo di polizia giudiziaria 
hanno trovato altri quattro chili 
di cocaina, stavolta pura all'80 
per cento, che stando ai regi
stri era stata già portata all'in
ceneritore di Fiumicino per es
sere distrutta. Portata, a quanto 
pare, dallo stesso dirigente 
dell'ufficio e da un autista. Il 
sostituto Leonardo Agueci ha 
inviato la scorsa settimana altri 
due avvisi di garanzia ad altret
tanti dipendenti dell'ufficio 
corpi di reato, un uomo e una 
donna (la posizione di que
st'ultima sembra non essere 

Un'Immagine del carcere di Regina Coeli dove si trova in isolamento Sandro Raimondo 

molto grave). Ma altri dipen
denti dell'amministrazione 

. giudiziaria potrebbero essere • 
coinvolti. 

Il pm si è limitalo ieri a 
smentire che Sandro Raimon
do sia stato interrogato sabato * 
scorso nel centro clinico del 
carcere di Regina Coeli, dove • 
l'ex cancelliere è stato ricove
rato dopo l'aggressione avve
nuta a Sutn nella notte tra mar
tedì e mercoledì scorso. Avreb
be in pratica continuato a non 
nsponderc a determinate do- • 
mande e a dichiararsi estraneo -
a tutta la vicenda. È dunque • 
ancora tutta da chiarire la di
namica dell'aggressione nella 

Per la prima volta nella capitale la «Messa di gloria» di Rossini 

Mekxlramma come liturgia 
ERASMO VALENTE 

• 1 Parliamo di Herbert 
Handt: cantante, studioso e 
direttore d'orchestra che ha . 
dato alla cultura 'musicale 
contributi . notevolissimi. • Oa * 
Roma, dove si affermò intorno 
al 1950, trasferitosi in quel di 
Lucca, ha dedicato la vita alla 
ricerca e sistemazione del pa- L 
trimonio musicale toscano e 
italiano. Lucca, del resto, si
gnifica avere a che fare con 
Boccherini, con Puccini e fa
miglia, con tanti altri compo
sitori da restituire a quella che 
oggi si dice una «living presen-
ce». Fu Handt a ripescare, una 
ventina di anni fa, la Messa di 
gloria, composta da Rossini u 

nel suo felice periodo napole
tano. La messa fu eseguita a 
Napoli nel marzo 1820. La pri
ma riesumazione in tempi 
moderni va a merito di Her
bert Handt che fece conosce
re la Afesso a Milano, nel 1972. 

Ora, dopo molli girl anche 

in Europa la «Messa» è arrivata 
a Roma, in Santa Maria sopra 
Minerva, in prima esecuzione 
per la nostra città. Handt ha 
compiuto • un buon lavoro 
consultando anche la copia 
del manoscritto di questa 

' Messa, inviata da Rossini a 
Lucca. La duchessa di Lucca, 
Maria Luisa, nipote di Ferdi-

, nando IV, regnante a Napoli, 
voleva anch'essa qualcosa da 
Rossini che compensò il man
cato invio di un promesso me
lodramma con una Cantata e 
la copia di questa Messa. Si 
tratta di una splendida musica 
nella quale abita, come nobi
litato e ripulito dell'armamen
tario scenico, un melodram
ma quintessenziato, con tanto 
di bellissime arie, duetti, con
certati e cori da lasciare stor-

. dito l'ascoltatore più diffiden-
' te. La musica di Rossini ha 
sempre comportato il supera
mento Ul diffidenze. Chi si era 

abituato al suo estro comico 
ha dovuto superare la diffi
denza suscitata dal Rossini se
rio. Chi aveva condiviso il Ros
sini drammatico, ha dovuto 
superare la diffidenza del Ros
sini sacro nei confronti di 
quello profano. Diffidenze 
che, a mano a mano sgom
brate, svelano un Rossini sem
pre più splendente in una sua 
solitaria grandezza, nella qua
le il comico, il tragico, il sacro 
e il profano convivono in un 
unico, forte respiro musicale. • 

Il «kyrie» che avvia la Messa 
è un coro analogo a quelli che 
aprono in genere opere im
portanti. Segue il «Christe», 
subdolamente avvolto da Ros
sini nel clima di un «andante 
grazioso», . poi infranto - da 
squilli di trombe e un morbido 
•pizzicato», che porta alla ir
ruenza del Gloria: uno scate
namento dì energie, incredibi
le nell'accendere in nuove lu
ci le antiche parole della litur
gia. Diabolica è la fuga finale. 

«Cum Sancto Spiritum»: chi si 
aspetta un saggio di accade
mica sapienza contrappunti
stica, si trova di fronte, invece, 
ad una ondeggiante tonicità 
che tutto accoglie e dissolve 
in una modernissima lucen
tezza di suono. 
• Una grande musica e una 

grande esecuzione cui hanno 
fervidamente partecipalo sot
to gli auspici dell'Associazio
ne musicale lucchese, l'Acca
demia strumentale toscana 
(sono emersi il comò inglese 
di Mirko Cristian e l'oboe di 
Remo Pieri), l'ottimo coro po
lifonico «Januensis», diretto da 
Luigi Porro, un quartetto di ec
cellenti cantanti: i tenori Euge
nio Favano e Antonello Pa
lombi, il soprano Anna Zoro-
berto e il basso Maurizio Mo
rello, applauditi alla fine di 
ogni loro intervento. Tantissi
mi i consensi con • lunghe 
chiamate per Herbert Handt, 
direttore di intensa emozione. 
Gremita la basilica. 

sua villetta di Sutn ad opera di 
due sconosciuti armati di col
tello, le profonde ferite alla go
la, la fuga apparentemente il
logica, ottanta chilometri al vo
lante della sua auto finché ha -
perso i sensi ed è andato ad ur
tare frontalmente un camion. 
Ma qualche passo avanti, an
che se modesto, l'inchiesta • 
l'ha fatto. Gli investigatori, ad •" 
esempio, valutano con «inte
resse» il resoconto dei movi- • 
menti bancari del conto cor- • 
rente dell'ex cancelliere. E da- '• 
gli accertamenti eseguiti, nul-
l'altro sembra mancare dall'uf
ficio corpi di reato. Il che ha 
determinato il dissequestro 

dell'ufficio a suo tempo dispo
sto dal magistrato. .. 

Il sostituto procuratore Leo
nardo Agueci tenterà nuova
mente, nei prossimi giorni, di 
interrogare Sandro Raimondo. 
Ma al tempo stesso gli agenti * 
del nucleo di polizia giudizia- ' 
ria scandaglieranno i fondali 
della mala romana alla ricerca ; 
di una traccia, di un indizio 
che possa consentire l'identifi
cazione di chi ha aggredito 
l'ex cancelliere. Gente poco " 
esperta, questo è fuori dubbio. (, 
Perchè se volevano uccidere t 
non ci sono riusciti. Se invece . 
volevano solo «intimidire» han-

' no avuto la mano un po' pe
sante. •• i - ; •• •< 

IH Oggi, invece di occuparci di abiti e oggettistica per la 
cosa, andremo a caccia di dischi. Per il mercato del vinile va
le lo stesso discorso già fatto con i libri. Purtroppo, non esiste : 
nella nostra città un punto di riferimento vero e propno dove -. 
sia possibile effettuare scambi e baratti. La compravendita 
di album a 45 giri è, dunque, limitata ai pochi negozi della • 
capitale che ancora lavorano con l'usato. Di tanto in tanto. ? 
si può reperire qualcosa di interessante anche durante le 
mostre mercato del disco da collezione che offrono, però. „ 
matenale «raro» a prezzi esorbitanti. ... . , . . , » - . 

Ancora una volta, centro di smistamento e raccolta di di- , 
schi usati da vendere e da acquistare è Porta Portese. L'ap- . 
puntamento è, naturalmente, fissato ogni domenica matti-, 
na. Prima di comperare il 33 giri prescelto accertatevi delle " 
buone condizioni del vinile che deve esser lucido e non gra
dato. Se, al contrario, vi interessa vendere uno stock di al- • 
bum e non siete un intenditore, fate una capatina da Ruggeri ' 
Records (piazza Euclide, 7 - tei. 879219). Il proprietario del, 
negozio, Roberto Ruggeri, è disponibile per consulenze e • 
valutazioni. Vecchi Lp che per voi non valgono una lira so- * 
no, invece, oggetti di culto per altri. Per farvi un esempio. ? 
sappiate che «Ad Gloriam» delle Orme e il primo album del •* 
Banco del Mutuo Soccorso sono valutati sulle 600mila lire " 
cadauno. Ottime le quotazioni anche per Patty Pravo. Rita )' 
Pavone, Little Tony e Bobby Solo... ;• - . - . •«;' 

Altro personagigo in grado di fornirvi consigli utili 6 Mauri- ' 
zio di Disfunzioni Musicali (via degli Etruschi. 4 - tei. 
4461984). In questa grande «bottega della musica»esiste un . 
fornitissimo settore di usato garantito, sia per il jazz che per -
il rock. I prezzi si aggirano tra le 7 e le 1 Ornila lire per il vinile, 
trale I2ele 15 peri compact disc. • « « . . . . 

Da Disfunzioni Musicali è. inoltre, possibile vendere. Per t 
un disco tenuto ottimamente, con la copertina in perfette ; 
condizioni, si guadagnano al massimo 4 o Smila lire. Meno -
cavillosi dei gestori di quest'ultimo negozio, sono i proprie
tari di Metropoli Rock) via Palermo, 9 - tei. 4880433). Qui si * 
accetta praticamente di tutto ma a valutazioni bassissime -
(mille o duemilalire). Peraltro, come in tutte le discoteche i 
di Roma, la merce venduta non frutta denaro contante ma la .' 
possibilità di acquistare altn dischi all'interno del negozio • 
stesso. In pratica anche il più generoso dei commercianti fi- ' 
niscc per guadagnare attraverso il meccanismo della com- • 
pra-vendita. " " ' - -« 

Fino a qualche mese fa, anche Managua (via Avicenna. 
58 - tel.5588761) lavorava con l'usato. Adesso, invece, offre " 
al proprio pubblico solo dischi nuovi. La cosa interessante è ' 
che uno scaffale del negozio è dedicato alle occasioni (33 • 
giri ancora incellofanati ma un po' datati) e che i compact " 
disc vengono affittati. Il noleggio dei ed è diventato un feno
meno abbastanza diffuso anche nella capitale. Tra i molti -
negozi che effettuano questo utile servizio vi segnaliamo De i 
Rossi (via T. Campanella, 12 - tei. 319648) che per ogni 10 ; 
noleggi settimanali regala un Cd di musica classica e, a scel- • 
ta, due noleggi gratuiti, e Rent Music (via Albano. 100 - fer- ' 
mata metro Colli Albani - tei. 7824324 oppure via Caio Mani- • 
lio, 39 - fermata metro Giulio Agricola, tei. 7660375) che af
fitta perfino videolaser. , , . . , . ..-.. i . ' ;,'•:. 

*«• 

Disegno di Marco Petrella; a sinistra Gioacchino Rossini; sotto i chitarri
sti Mike Stern e Umberto Fiorentino 

«Amato jazz trio» ali'Alpheus 
con un occhio allo sperimentalismo 

wm Dalla Sicilia all'Alpheus: sono i fratelli Amato, originari 
di Siracusa, che questa sera si esibiranno (ore 22) nella Sala 
«Mississippi». Elio suona trombone, flicorno e pianoforte, Al
berto il contrabbasso e Sergio la batteria. Il loro è un iazz 
«aperto» con caratterie sperimentali e un occhio a Stravinskij 
e SchÓnberg. A migliorare sensibilmente la qualità del con
certo c'è la presenza, come ospite, dell'altosassofonista 
Sandro Sdita. , . „ . - . , , - ,* •'•.•:. ., •' - •• -

«Roma al cinema» 
sette film 
a Villa Medici 
WB «Roma al cinema» è il ti- , 
tolo di una rassegna che pren
de il via stasera (ore 21) sul, 
nuovo schermo della Sala Re-
noir di Villa Medici (Viale Tn- ' 
nltà dei Monti 1). «Il progetto ,' 
di un film - scriveva Hitchcock , 
- comincia spesso con una 
formulazione molto vaga, co- ; 
me ad esempio l'idea che mi 
piacerebbe riprendere venti-
quattr'orc della vita di una città 
e immaginare tutto il film dal
l'inizio alla (ine. E pieno di in- . 
cidenti. di retroscena, un gran
de movimento ciclico. Inizia 
alle cinque di mattina, è appo- ' 
na giorno e una mosca passeg- ' 
già sul naso di un "clochard-
rannicchiato sul fondo di una ' 
porta carraia. Poi comincia il 
movimento mattutino. (...) il 
film sarebbe pieno di perso
naggi celebri come brevi com- » 
parso, "columnlsts" famosi, il 
governatore della città mentre 
pronuncia una breve dieghia-
razione alla televisione, etc. 
(...) Il compito è difficile, ma 
sento II bisogno di girare que

sto film». 
I curatori di «Rimare la città» 

citano Hitchcock immaginan
do di sentir parlare Fellini. E '. ' 
aggiungono che le parole del \ 
regista inglese «erano riferite al '. 
film che egli aveva intenzione . 
di realizzare su New York e che • 
purtroppo non è mai nato». 1 ? 
registi italiani hanno invece 
potuto fare film su Roma. La " 
rassegna - un omaggio di 
Jean-Marie Drot alla città che !• 
ospita l'Accademia di Francia '» 
- si apre però oggi con L'hom- • 
me de nulle part di Pierre Cha-
nal, un film del '36. Domani si t 
proietta invece Romma citta e' 
aperta realizzato da Roberto '-
Rossellini nel '45. A seguire1' 
giovedì Ladri di biadette di Vit
torio De Sica (1948), venerdì " 
Stazione Termini anche questo .' 
di De Sica (1953). lunedi 2 i 
marzo La dolce uitadi Federico ' 
Fellini (1960). martedì 3 mar- -
zo Mamma Roma di Pier Paolo ? 
Pasolini 81962). Chiude la ras- ' 
segna Fellini satyricon del 
1989. , . - - .,-

Al Brancaccio concerto di Stem e Fiorentino 

Nella babele di suoni 
FILIPPO BIANCHI 

• 1 Continua la serie di tributi 
che il «Jazz all'Opera» sta dedi
cando ai maestn di questa mu
sica. Archiviata la serata, non 
nuscitissima. per Thelonious 
Monk, tocca adesso a Charlie 
Christian, che può essere con
siderato l'»inventore» della chi
tarra in senso moderno. Per ri
cordare quel genio prematura
mente scomparso sono stati 
chiamati due chitarristi dall'al
ta reputazione, quali l'italiano 
Umberto Fiorentino e l'ameri
cano Mike Stern. in concerto 
stasera alle 21 al Teatro Bran
caccio. 

Ambedue questi strumenti
sti hanno sposato in pieno la 
filosofia dell'eclettismo, la più 
adeguata,- forse, per riuscire a 
comunicare in quella babele 

di suoni che è il jazz contem
poraneo. Più che forzare le 
Irontiere dei molti linguaggi 
che confluiscono nella musica 
di oggi. Fiorentino e Stem han
no scello di adattarvisi, di im
parare, per cosi dire, tutti i di
versi idiomi che contiene. 

Una breve descrizione del 
curriculum di Stem è in sé suf
ficiente per definire un'identità 
di • strumentista eccezional
mente versatile, capace di inte
ragire con pertinenza in qual
siasi contesto musicale. Nasce 
professionalmente da un re
taggio rock-bluesy. che si for
ma nei mitici Blood Sweat & 
Tears, prima di trovare sbocco 
nelle band di Billy Cobham e 
Dave Sanborn. Allo stesso tem
po riesce ad espnmerc l'incli

nazione jazz della sua perso
nalità in vari gruppi a suo no
me, in un quintetto guidato in 
condominio con Mike Brcckcr 
e nella band di I-ew Soloff. Alla 
metà degli anni '80 incontra 
Bob Berg- che diverrà un altro 
partner abituale - sotto l'egida 
di Miles Davis, padrino di mol
te delle migliori formazioni at
tive nella cosiddetta fusion, 
che è poi una sorta di main-
stream aggiornala, un minimo 
comune denominatore del 
jazz attuale. 

Di questo linguaggio, Stern è 
divenuto esponente di primo 
piano, ma il trio con cui si pre
senta a Roma è piuttosto il ter
reno su cui il chitarrista esplora 
le proprie radici jazzistiche, le 
possibilità ancora offerte dal 
repertorio standard, l'avventu
ra dell'improvvisazione. Vi si 
ritrovano ingredienti base qua

li una grande accuratezza di 
confezione, un ampio spazio 
per interventi virtuoslstici, un 
tessuto ntmico-armonico ricco 
di timbri e assai incisivo, cui 
provvedono il bassista Lincoln 
Goines e il batterista Ben Pe-
rowsky. Gli assoli del leader, la 
sua originalità . d'approccio 
strumentale, la capacità di mu
tare clima e colore, di coniuga
re l'agilità e l'eleganza del fra
seggio jazzistico con la ridon
danza di quello rock, sono un 
motivo d'interesse non solo 

per gli appassionati del gene
re. 

Fiorentino è strumentista di 
doli tecniche notevoli, ed è 
giunto a piena matuntà espres
siva con Lingomania di Giam-
marco. Ha inciso dischi a pro
prio nome, e come sideman di 
Gatto, Damiani e Piltropaoli. 
Del suo quartetto fanno parte 
l'eccellente pianista Rambcrto 
Ciammarughi, Dario Deidda al 
basso e Fabnzio Sferra alla 
batteria, più l'ospite N'co Stal
lano. 

«La domenica delle curve» 
Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro- ' 
ma, ammiccanti, furbi, tutti tesi a indurvi in tentazio
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza., 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia
mo più importanza, ma che invece dicono molto di 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E : 

allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra 
verità e invenzione; manifesto per manifesto. /-

ANDREA BELAQUA 

am «Con il Corriere dello 
sport c'è Roma & Lazio», ovve
ro: «Fate lutti i giorni tante pa
gine di sport in più». Slogan 
semplice, senza gin di parole, 
che va subito al cuore della 
questione: «cari tifosi romanisti 
e cari tifosi laziali, leggeteci 
perchè solo noi raccontiamo 
in presa diretta le vostre emo
zioni». Niente di particolare da 
aggiungere, se non che i quao-
tidiani sportivi - giacché il tor
neo pallonaro pare ormai 

i chiuso in anticipo, senza pa

thos, senza sorprese possibili, 
in virtù della supremazia evi
dente cii una squadra su tutte . 
le altre - di qui fino alle prossi
me olimpiadi eslive, in attesa 
di vere notizie, devono inven
tare qualcosa per continuare a 
vendere qualche copia, i . , . . 

Ma la sostanza di questa re
ciditi è un'allra. 11 manifesto è 
furbescamente suddiviso in tre 
tinte: rosso, nero e bianco, non 
ci sono richiami ai colon so
ciali delle due compagini cal
cistiche in oggetto (non è co

me nei veri bar-sport, ad esem
pio, dove finanche le tazze da 
caffè pullulano di venature 
giallorosse o biancazzurre). 
No. qui l'immagiiie forte, quel
la cui è deslinato il compito di ' 
soggiogare e avvincere il futuro 
cliente si slampa sulle poppe 
di una donnona neanche trop
po discinta ma sicuramente 
ben tornita. Perché? C'è poco 
da indignarsi: più ci sarebbe 
da interrogarsi attoniti. Perché 
si usa un'anonima popputa 
per pubblicizzare le pagine di • 
calcio locale su un quotidiano ' 
sportivo? Perché? Forse che si 
vuol far credere che Roma e 
Lazio, in quanto grammatical
mente femminili («la» Roma, ' 
«la» Lazio) sono in realtà effi
caci traslitterazioni d'altri pia
ceri' Può darsi, ma si trattereb
be pur sempre d'una teoria al
lo stesso tempo troppo rafPina
ta e troppo vecchia (il gioco 
del calcio sublima erotismo re
presso...). No. la faccenda è 
un po' più terra-terra. La pop

pa è un testimonial di successo 
comunque e dovunque. Si di
ceva «donne e motori», una 
volta, ma ora lo spettro delle "• 
possibili accoppiate s'è allar
gato un po' a tutto. Certo, don- " 
ne avvenenti e discinte conti- ' 
nuano a reclamizzare a ogni 
pie' sospinto automobili e mo
tociclette, ma non solo: i nudi ; 

ormai si trovano dovunque, > 
dai pressi d'una lavatrice alle J 
vicinanze d'un'acqua minerale * 
naturale. E del resto i richiami ' 
sessuali (etimologici, gastro
nomici, all'immaginario collet
tivo e quant'altro) non si nega
no a nessuno. Ne volete una 
prova? Eccola qui: il quotidia
no sportivo che pubblicizza ' 
una sua iniziativa legata al cal
cio con una bella signorina 
popputa lo fa per mettere in re-
iazionc le femminee curve con 
le omonime zone (erogene) j! 
della platea calcistica. 0 non v 

affollano le «curve» dell'Olim
pico i tifosi di Roma e Lazio 
(pardon, «della» Roma e «del
la» Lazio) ogni domenica? -

« 


